
 VII domenica dopo il Martirio di GB 

 

Con Maria… per un’ 

unica missione /7 
 

Le festa della Natività di Maria, della 

Madonna del Sabbiono e della Ma-

donna del Rosario hanno segnato gli 

inizi di questo anno pastorale. 

Con Maria … per un’unica missione. 

Ora siamo traguardati nel mese 

missionario, nel mese del rosario, 

nel tempo in cui ancora invochiamo 

la pace per il mondo e le nostre case. 

Facciamo tante cose. Le più diverse. 

Da quelle visibili e macroscopiche a 

quelle umili e nascoste.  

Dal carnevale al ministro dell’ Euca-

restia che visita gli infermi.  

Da chi occupa spazi a chi si fa da 

parte.  

Da chi organizza la carità della no-

stra comunità a chi tiene per mano 

in silenzio un anziano. 

Da chi scoppia di gioia per la nascita 

di un figlio o di un nipote a chi ma-

stica amaro e piange perché questo 

figlia/a cresce male, non ne vuole 

più sapere di … andare in chiesa, ma 

anche di studiare, di fare un po’ di 

fatica, di avere un minimo di regole 

e di responsabilità. 

La parola di Dio di questa domenica 

con la sua stravaganza di nomi e di 

geografia, con l’appassionata esorta-

zione di Paolo e con il vangelo ci 

mette tutti in guardia. 

Qual è la “gioia piena” che ci fa ven-

dere tutto e trafficare per Dio? 

Qual è la preziosità che non voglio 

smarrire a tutti i costi? 

Gesti grandi e gesti piccoli. 

Azioni eclatanti e scelte silenziose. 

Per un'unica missione. 

Per sentire insieme la responsabili-

tà nei confronti del vangelo: per ac-

coglierlo e pregarlo. Per leggerlo e 

studiarlo. Per viverlo e comunicarlo. 

Il racconto della missione che ogni 

credente è invitato ad ascoltare in 

questo mese non è curiosa-esotica 

curiosità di avventure, ma la lieta 

presa di coscienza che la missione è 

qui, è per tutti, è per sempre. 

Quale gioia e quale preziosità saprò 

ricevere, custodire e incrementare? 

don Flavio  
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Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 

Segreterie parrocchiali 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di ce-
lebrare l’ Eucarestia di 
suffragio per i propri 
defunti, avere infor-

mazioni, fare iscrizioni 
a iniziative, chiedere 

appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

111. Perché la semplice giustizia non 

basta? 

L’amore significa più che la giusti-

zia, infatti è “paziente” e “benigno”. 

Alla giustizia si deve aggiungere la 

misericordia, o pietà, perché nella 

società i rapporti siano più umani. 

E per la convivenza la giustizia pu-

ramente legale può bastare ancora 

meno di quella sociale, dato che 

nessuna legislazione può produrre 

la disponibilità reciproca tra essri 

umani. La giustizia legale può solo 

perseguire le violazioni contro la 

dignità umana, ma non crea nulla 

di positivo. L’amore sociale libera 

forze creative per il bene comune, 

quindi per il bene comune di tutti 

gli esseri umani. Si tratta di strut-

ture giuste che lasciano spazio alla 

misericordia. Tuttavia, la giustizia 

è qualcosa che la misericordia non 

può essere: un requisito etico fon-

damentale. All’amore ci si può solo 

appellare, la giustizia si può recla-

mare.  

 

La pienezza dell’amore consiste  

nella capacità di chiedere all’altro: 

“Quale dolore ti tormenta?” 

Simen Weil (1909-1943) 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 12  

14.30 
 

14.30 

16.00 

VII domenica dopo Martirio di Giovanni il Battista 

Oratorio S. Carlo: incontro genitori e bambini di IV 
primaria (III anno IC—EMMAUS) 

Oratorio S. Luigi ANIMAZIONE 

S. Luigi BATTESIMI 

Lunedì 13 10.00 

21.00 

Formazione volontari Caritas 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 14 20.30 S. Martino GRUPPO ASCOLTO DELLA PAROLA 

Mercoledì 15 20.45 Pax Scuola di Teologia per laici/4 

Giovedì 16 6.30 Annunciata: MESSA PER LA PACE 
iniziativa proposta dall’ Arcivescovo che celebrerà per la 
zona II (Varese) nella Chiesa di S. Teresa a Varese 

Venerdì 17 20.30 S. Luigi— sala don Zoni 

PAROLE DI MISSIONE 

con Clara, Sara e Chiara (giovani e missione P.I.M.E.) 

Sabato 18 9.00 

15.00 

Caccivio Segre-diaconia  

Appiano S. Stefano CELEBRAZIONE DELLA CRESIMA 

S. Ecc. Mons. Piergiorgio Bertoldi 

Nunzio apostolico a Santo Domingo e Porto Rico 

Domenica 19  

 

14.30 
 

14.30 

Dedicazione del Duomo di Milano  
chiesa madre di tutti i fedeli ambrosiani 

Oratorio S. Carlo: incontro genitori e bambini di III 
primaria (II anno IC—CAFARNAO) 

Oratorio S. Luigi ANIMAZIONE 

Lunedì 20 20.45 

21.00 

S. Martino: consiglio beni economici (CAEP) 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Lanfranco Don Mattia 

Lurate —— 17/10 25/10 

Caccivio 25/10 17/10 missionario ———- 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

L Guffanti Carolina di anni 92 

L Meneghetti Piera di anni 102 

Cc Foti Gaetana di anni 84 



 

 

giornata missionaria mondiale 

Missionari di speranza tra le genti 
 

2. I cristiani, portatori e costruttori di 
speranza tra le genti 

Seguendo Cristo Signore, i cristiani sono 
chiamati a trasmettere la Buona Notizia 
condividendo le concrete condizioni di vita 
di coloro che incontrano e diventando così 
portatori e costruttori di speranza. Infatti, 
«le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce degli uomini d’oggi, dei poveri 
soprattutto e di tutti coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le tristez-
ze e le angosce dei discepoli di Cristo, e 
nulla vi è di genuinamente umano che non 
trovi eco nel loro cuore». 

Questa celebre affermazione del Concilio 
Vaticano II, che esprime il sentire e lo stile 
delle comunità cristiane in ogni epoca, con-
tinua a ispirarne i membri e li aiuta a cam-
minare con i loro fratelli e 
sorelle nel mondo. Penso 
in particolare a voi, mis-
sionari e missionarie ad 
gentes, che, seguendo la 
chiamata divina, siete 
andati in altre nazioni per 
far conoscere l’amore di 
Dio in Cristo. Grazie di 
cuore! La vostra vita è 
una risposta concreta al 
mandato di Cristo Risor-
to, che ha inviato i disce-
poli ad evangelizzare tutti 
i popoli. Così voi richia-
mate la vocazione uni-
versale dei battezzati a 
diventare, con la forza 
dello Spirito e l’impegno quotidiano, 
missionari tra le genti della grande spe-
ranza donataci dal Signore Gesù. 

L’orizzonte di questa speranza supera le 
realtà mondane passeggere e si apre a 
quelle divine, che già pregustiamo nel pre-
sente. Infatti, come ricordava San Paolo VI, 
la salvezza in Cristo, che la Chiesa offre a 
tutti come dono della misericordia di Dio, 
non è solo «immanente, a misura dei biso-
gni materiali o anche spirituali che […] si 
identificano totalmente con i desideri, le 
speranze, le occupazioni, le lotte temporali, 
ma altresì una salvezza che oltrepassa tutti 

questi limiti per attuarsi in una comunione 
con l’unico Assoluto, quello di Dio: salvez-
za trascendente, escatologica, che ha cer-
tamente il suo inizio in questa vita, ma che 
si compie nell’eternità». 

Animate da una speranza così grande, le 
comunità cristiane possono essere se-
gni di nuova umanità in un mondo che, 
nelle aree più “sviluppate”, mostra sin-
tomi gravi di crisi dell’umano: diffuso 
senso di smarrimento, solitudine e abban-
dono degli anziani, difficoltà di trovare la 
disponibilità al soccorso di chi ci vive ac-
canto. Sta venendo meno, nelle nazioni più 
avanzate tecnologicamente, la prossimità: 
siamo tutti interconnessi, ma non siamo in 
relazione. L’efficientismo e l’attaccamento 
alle cose e alle ambizioni ci inducono ad 
essere centrati su noi stessi e incapaci di 
altruismo. Il Vangelo, vissuto nella comu-
nità, può restituirci un’umanità integra, 

sana, redenta. Rinnovo per-
tanto l’invito a compiere le 
azioni indicate nella Bolla di 
indizione del Giubileo, con 
particolare attenzione ai più 
poveri e deboli, ai malati, agli 
anziani, agli esclusi dalla so-
cietà materialista e consumisti-
ca. E a farlo con lo stile di Dio: 
con vicinanza, compassione e 
tenerezza, curando la relazio-
ne personale con i fratelli e le 
sorelle nella loro concreta si-
tuazione. Spesso, allora, sa-
ranno loro a insegnarci a vive-
re con speranza. E attraverso il 
contatto personale potremo 
trasmettere l’amore del Cuore 

compassionevole del Signore. Sperimente-
remo che «il Cuore di Cristo […] è il nucleo 
vivo del primo annuncio». Attingendo da 
questa fonte, infatti, si può offrire con sem-
plicità la speranza ricevuta da Dio, portan-
do agli altri la stessa consolazione con cui 
siamo consolati da Dio. Nel Cuore umano e 
divino di Gesù Dio vuole parlare al cuore di 
ogni persona, attirando tutti al suo Amore. 
«Noi siamo stati inviati a continuare questa 
missione: essere segno del Cuore di Cristo 
e dell’amore del Padre, abbracciando il 
mondo intero»                    Papa Francesco 

(segue) 

https://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
https://www.vatican.va/content/francesco/it/bulls/documents/20240509_spes-non-confundit_bolla-giubileo2025.html


 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 

 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 
 

Sabato 18 ottobre ore 21  

Domenica 19 ore 15 

SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI 
MUSICAL 

Giovani della CP degli Oratori di Bulgarograsso 
e Guanzate 
 

Un musical irresistibile messo in scena dai bra-
vissimi ragazzi degli Oratori di Bulgarograsso e 
Guanzate.                

biglietto intero € 10, biglietto ridotto (fino a 16 anni) € 5 

 



 

 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Riprendono gli incontri dei Gruppi di ascolto della Parola (nella nostra Comu-
nità fusi da quest’anno in un unico gruppo). 

Ricordiamo che sono composti da laici che, guidati da un animatore, si ritro-
vano per leggere insieme un testo della Parola di Dio, condividere le riflessio-
ni e pregare. Il Giubileo e l’invito del nostro arcivescovo a riflettere sul tema 
della pace, si sono concretizzati quest’anno nella proposta di un itinerario dal 
titolo ”Egli è la nostra pace” - il viaggio verso “casa”. 

Gli incontri a cadenza mensile saranno 7 e si terranno alternativamente nella 
Chiesa di Castello e in oratorio S. Carlo a Caccivio, dalle 20.30 alle 
21.30 (senza iscrizione, nè prenotazione, nè timore). Queste le prime date 
che saranno comunque richiamate sul foglio settimanale: 

Martedì 14 ottobre - Chiesa S. Martino Castello 

Martedì 4 novembre - Oratorio S. Carlo Caccivio 

E’ un’occasione aperta a tutti per vivere un’esperienza di Chiesa. 

Ma quale valore diamo alla Parola di Dio? Possiamo dire di amarla? 

Sapremo ritagliarci un’oretta al mese per gustarla insieme? 
 

 

AZIONE CATTOLICA NELLA NOSTRA CP 
12 OTTOBRE  

Giornata parrocchiale  

dell’Azione cattolica ambrosiana  

“Verso l’alto” - Amando il tempo in cui viviamo lo slo-
gan scelto riprende le parole del neo-santo Piergiorgio 
Frassati. Potremmo tradurle in: perché accontentarci di 
una fede vecchiotta e stagnante invece di coltivarla, 
rafforzandola perché sia adeguata alla realtà attuale? L’ 
Azione Cattolica, associazione laicale nata 155 anni fa, 
potrebbe esserci d’aiuto se volessimo davvero vivere 
con impegno il nostro essere cristiani oggi; prendere 
consapevolezza della nostra vocazione laicale; assume-
re la responsabilità di un cammino di formazione uma-
na e cristiana (valido ad ogni età); metterci a servizio 
corresponsabilmente a partire dalla comunità della qua-
le facciamo parte. Per iniziare a conoscere l’AC presente 

qui da noi possiamo partecipare agli incontri per gli adulti.  
 

 

S. Martino ore 15 

Domenica 16 novembre 2025 

Martedì 8 dicembre 2025 

Domenica 11 gennaio 2026 

Domenica 08 febbraio 2026 

Domenica 22 marzo 2026 

Domenica 10 maggio 2026 



 

 

CALENDARIO DAL 11 AL 19 OTTOBRE 2025 
 

 

SABATO 11 

S. Luigi 

Annunciata  

17.30 

18.00 

S. Messa Maria e Piero 

S. Messa Lentini Salvatore 

12 Domenica                    VII Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni  

Vangelo della Risurrezione Gv 20,19-23 

 Is 66,18b-23; sal 66; 1 Cor 6,9-11; Mt 13,44-52 

  Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

16.00 

18.00 

S. Messa Ippolito Giovanni 

S. Messa famiglie Perosin e Testori 

S. Messa Emilio Arrigo 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Rita Broggi 
Battesimi: Arsieni Matilde, Corapi Lucia, Pagani Nicolò 

S. Messa Pellielo Antonio 

13 Lunedì                                     

 1Tm 4,6-15; Sal 56;Lc 22,35-37 

 Saldo è il mio cuore, o Dio. 

S. Luigi 

Annunciata 

08.30 

18.00 

S. Messa Zanetti Lorenzo 

S. Messa Turconi Luigia 

14 Martedì  Per Evangelizzazione dei popoli Ant. 238  

 1 Tm 4,16—5,14; Sal 62; Lc 22,67-70 

  Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

Annunciata 

S. Luigi 

8.30 

18.00 

S. Messa Braga Ernesto 

S. Messa Beniamino e Giacomina 

S. Teresa di Gesù 15 Mercoledì                   

 1 Tm 5,17-22; Sal 25; Lc 23, 25-31 

 Nelle assemblee benedirò il Signore. 

S. Martino 

Annunciata 

9.00 

18.00 

S. Messa  Edoardo 

S. Messa Fontana Raffaele 

16 Giovedì                                                           B.  Contardo Ferrini 

 1 Tm 6,1-10; Sal 132; Lc 24,44-48 

 Dove la carità è vera, abita il Signore. 

Annunciata 

S. Pietro 

S. Luigi 

6.30 

9.00 

20.30 

S. Messa per la pace (in tutta Zona II Varese) 

S. Messa Don Attilio Molteni 

S. Messa SOSPESA 



 

 

17 Venerdì                                  S. Ignazio di Antiochia 

 1 Tm 6,11-16; Sal 26; Lc 22,31-33 

 Non nascondermi il tuo volto, Signore. 

S. Luigi 8.30 S. Messa Belloni Amelia 

18 Sabato S. Luca 

 At 1, 1-8; Sal 88; Col 4,10-16.18; Lc 10,1-9 

 Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore. 

Annunciata 

S. Martino 

APPIANO 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

15.00 

15.00 

15.00 

17.30 

18.00 

S. Messa Tomasina 

Matrimonio Giuseppe e Daniela 

Celebrazione delle Cresime 

CONFESSIONI 

S. Messa vigiliare solenne— Pozzetti Adriano 
S. Messa vigiliare solenne Rosetta e Pierluigi Fogliani 

19 Domenica                    Dedicazione del Duomo di Milano  

Vangelo della Risurrezione Gv 20, 24-29 

 Is 60,11-21; Sal 117; Eb 13,15-17.20-21; Lc 6,43-48 

  Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 
 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Catelli Giuseppe 

S. Messa Frisina Francesco 

S. Messa fam. Caspani Pietro 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Colombo Adriano, Ebe, Primo 

S. Messa Franco 

PRIMO INTERMEZZO 

 

 

 

 

ll Piccolo Principe riprese pertanto il suo viaggio  

nell’immenso universo. Arrivò presto sul pianeta  

di Ego. Ego abitava solo e perciò non aveva motivo di parlare molto.  

In sostanza il suo vocabolario era ridotto a una parola: io, io, io. 

Il Piccolo Principe: «Buon giorno, signore! Non c’è nessuno su questo piane-
ta?» 

Il signor Ego: «Come nessuno? Ci sono io! Io ho fatto, io ho deciso, io ho 
nominato il sindaco e il parroco, il maestro e il sacerdote.» 

Il Piccolo Principe: «Ma chi sono questi personaggi?» 

Il signor Ego: «Io, io, io.» 

Il Piccolo Principe: «E chi c’era prima? E chi verrà dopo?» 

Il signor Ego: «Io, io, io.» 

Il Piccolo Principe: «È piuttosto noioso abitare su  questo pianeta.» 


